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Chi ci sta? 
Dunque pel 1905 il Piccolo Crociato di- 

venterà un don-bon di giornaletto, proprio 
il giornale popolare modello ? Sì; il pro- 
gramma pubblicato ce ne dà affidamento; 

e noi fin d’ora lo salutiamo con compia- 

cenza: Bravo! e avanti sampre. 
« Se S. Paolo tornasse a questo mondo, 

farebbe il giornalista » ha scritto Mms. 
Ketteler. Il bravo vescovo aveva ragione. 
E’ della stampa, del giornale principal- 
mente.cha i cattivi si servono oggi per 
seminare gli errori e la corruzione; 6 
noi siamo testimonii, pur troppo! Dal 
male immenso che si ha oggi e nelle 
città e anche nella campagne in causa 
della cattiva stampa. E° della stampa 
dunque, e sopratutto del giornale cre noi 
dobbiamo servirci alla nostra volta per 
procurar il bena: per illuminar le menti 
di tanti poveri traviati; per promuovere 
la sana educazione; per far conossere al 
popolo i suoi nemici, onde ss ne guardi; 
per fargli conoscere i varif mezzi con 
che migliorare le sue condizioni econo- 
miche e morali: per far cha la causa 
del popolo trionfi: non colle aberrazioni, 

colla tirannia, colla barbarie del socia- 
lismo, ma coi principii della giustizia e 

della carità, collo spirito di nostro Signore. 
Il Piccolo Crociato si è assunto questo 

compito. Bravo! e bravo il gruppo di 
volenterasi che han fatto propria la causa 
del popole, e si propongono di lavorare 

con tutto impegno pel. trionfo di quella 
Gausa | 

  

Mi coi volenterosi per la buona com- 
pilazione del giornaletto — sarà fatta in 
modo popolare, vivace, e varia, pratica, 
che compranda quanto vuò servire al- 
l'educazione del popolo è necessario ci 
siano degli altri volenterosi, di quelli 

cioè che si impegnino a diffondere il gior- 
naleito. Così: vo'enterogi da una parte a 
compilarlo, e volenterosi dali’altra a dif- 
fonderla: a avanti! 

Par Vavvanuta fusione con la Concordia 

il Piccolo Crociato avrà ora una tiratura 
di 10,000 copie circa. E’ qualchecosa; 
ma dev'esser portato più in là, a 12 a 15; 
perchè non a 20,000 conie e magari più? 
Lo sarà senz: dubb'c se ognuna — il clero 
sopratutto, al quale ci raccomandiamo 

in modo tutto speciale — vorrà darsi un 
po’ di pensiero. 

Per esempio; una parela in proposito, 

fosse magari una predica, non Ja si patrà 

fare? l'argomento è di tanta importanza! 
e parlar cogli amici del nuovo, pù vario, 
più esteso programma del giorualetto, e 

raccomandarne Ja asscciazione; farlo an- 
trare nelle famiglie e negli esercizi, 

nelle osterie, nei caffè; procurarne lo 
spaccio a mezzo di strilloni o atrilloncini 
— nei grossi centri sopratutto — non si 

potrà? La carità della d ffusinne della 
buona stampa oggi, è proprio carità 
fiorita. 

Il «gruppo di volanterozi » compilerà 

il giornaletto proprio & modo; * letteri 

non vedranno )ora — per dir come si 

dice — di veder capitare il Piccolo. A 
quelli del di fuori il far la parte loro, 
procurandone la maggior diffusione pos- 
sibile. IT nostri nemici non dermono; 

sappiamo anzi che si dànns alla loro 
propaganda a tutto potere. Facciamo al- 
trettanto noi, e /Uilî: e tutti di un scolo 
pensiero e come di un cuor solo per la 
causa sarta di Dio e del nostro popolo! 

abe. 
  

Cose di Corte e di Governo 

Le vacanze dei ministri, 

Roma, 3. — Il ministro Giolitti partirà 
stasera per Cavour: contemporaneamente 
Rava andrà a Torino e Tittoni a Magione. 

Sugl' incidenti ferroviari. 

Roma, 8. — I numerosi incidenti fer- 
roviari, avvenuti in pochi gicrni daranno 
occasione ad una importante discussione 
alla Gamera. 

Sono state inviate aleune domande di 
di interrogazione. 

Le inchieste hanno già assodato che 
gli incidenti sano dovuti in gran parta 
alla deficienza del materiale a causa di 
che si è obbligati a ridurre la velocità 
dei treni. 

Gli impiegati ferroviari da Tedesco, 

Roma, 8. — Stamane il deputato Paniè 
presentò a Tedesco la commissione degli 
impiegati ferroviari, che gli consegnò un 
memoriale relativo alla regolarizzazione 
degli anziani. T. desco, pur mantenendo 
il massimo riserbo consigliato dallo stato   

presenta dell’asame delle varie questioni 
del personale cui attende |’ ispettorato 
delle ferrovie, dichiarò che la causa degli 
anziani è dal Goverro considerata con 
simpatia. La commissiona fu ricevuta au- 
che dal sottosegretario Pozzi. 
  

La beatificazione del curato d’Ars 

La beatificazione del curato d’Ars, il 
Ven. Givanni Maria Vienney, avrà luogo 
il giorno 8 gennaio in San Pietro. La 
sera il Santo Padre discenderà nella Ba- 
silica, sacondo il rito. i 

. Le domande dsi biglietti per la ceri- 
monia del. mattino e per quella della 
sora saranno ricevute nalla Chiesa di 
San Luigi dsi Francesi a cominciare da 
lunedì 2 gennaio, dalle ore 9 a mezze- 
giorno, e dalle 2 alle 5 di sara. 

La distribuzione dei biglietti cemin- 
cierà il 5 gennaio. 

Il triduo solenne in onere del nuovo 

l’accusa. Sembra infatti che asserendo 
che il reato fu commesso in un determi- 
nato giorno, sarebbe risultato che appunto 

in quel dì dei due frati uno trovavasi a 
Guarcino e l’altro a Roma. 

L'autorità giudiziaria del resto sin dal 
principio aveva subodorato l'inganno e 
si rifiutò appunto per questo a convali- 
dare l’arresto. 

Il giorno in cui sa:à notificata la sen- 
tenza ai dus frati, verrà in loro onore 
fatta una grande dimostrazione: infatti 

«si stanuo ad Albano già prendendo gli 
opportuni-accordi. E-dire che molti con- 
tadini, sobillati dai ‘socialisti e sotto l’im- 
pressione del momento parlavano di voler 
bruciare il convento! 

‘ soltanto perchè appartenenti ad un or- 

Bsato avrà luogo a San Luigi dei Fran- 
cesi il 13, 15 e 16 gennaio. 
  

La litania 
delle elezioni contestate 

Ls elezioni contestate su cui è chiamata 
a discutere la Giunta delle elezioni in 
seduta pubblica, sono le seguenti: 

30 gennaio: collegi di Castellamare di 

  

dine religioso, li vollero diffamare. 
Molto probabilmente, trattandosi di un 

| caso eccezionale, l’autorizzazione verrà 
concessa. 

Sarebbs bare che un tal fatto avve- 
‘ nisse, Servirebb» almeno a dare una 

“buona lezione a questi continui diffama- 

Stabia e Vico Pisano; proclamati Aubry | 
e Tizzoni. Relatori Pozzi e Bertarelli — | 

Collegi di Sciacca e UDINE: proclamati . 
Licata e Solimbergo. Relatori Barzilai el 
Da Nava. 

1 febbraio: collegi di Monza e Mantova; 
proclamati Canesi e Dugoni. Relatori Di 

Scalea e Bozzi. 
3 febbraio: collegio di Messina (II) e 

Rama (1); proclamati Orioles e Mazza. 
Ralatori Barzilai e Grippo. 

4 febbraio: collegi di Alcamo e Bargo- 
taro; proclamati D'Alì e Agnetti, Relatori 

Compans e di Scalea. 

6 febbraic: collegi di Caulonia e Te- 
gliano; proclamati Valenti e Lonardo. 
Relatori Pala e Fulci; 

7 fabbraio: collegi Ragusa Superiore e 
Saluzzo; proclamati Cocuzza e Di Saluzzo. 
Ralatori Giusso e Gallino. 

8 febbraio: collegi di Napoli (VIII) e 
Melita Portosalvo; prociamati Ravaschiari 

e Tarizza. Relatori Rizzo e Bearenini. 

10 febbraio: collegi di Messina (I) e 
Capannori; preciamati Noè e Croce. 
Ralatari Riccio e Falconi. 

11 febbraio: collegi di Ferrara e Modica 
proclamati Ruffoni e Rizzoni, Relatori Pala 

‘@ Carmine. 

13 febbraio: collegi di Catania (I), Ascoli 
Piceno e Corato; proclamati Auteri, Ber- 
retti-T:odori e Malcangi. Relatori Giraldi, 
Mariotti a Bertarelli. 

14 febbraio: collegi di Monopoli, Mon- 
talcino a Cologna Veneta; proclamati Sem- 
mola, Biiacci e Poggi. Ralateri Fulci, 
Biccelli e Grippo. 

15 £ bbraio: collegi di Terranuova (S'- 
cilia) e Piazza Armerina; proclamati Pa- 
squalini-Vassallo s Cascini. Relatori Fal- 
coni e Grrardi. 

17 febbraio: collegi di Nocera Inferiore 
e Nanoli (1); proclamati Gosrritore e Gian- 

turco. Ralatori Torraca e De Nava. l 

tori del clero. 
  

-——____ 

Le contraddizioni. 

Il sig. Governo si lagna degli scioperi, 
si Jagna dello spirito di ribellione che 
sfonda fin la corazzata disciplina dell’e- 
sercito, si Jagna della insubordinazione 
che dei marmocchi fa altrettanti Balilla 
pronti a gettare il primo sasso. contro 
l’ investito di autorità; il sig. Governo 
si laguna di tutto quasto, e stuaia porvi 
riparo stringendo 1 freni al carro sociale, 
che non corra na — precipita verso la 
rivoluzione. 

E per questa bisogna il sig. Governo 
che fa? Aumenta i carabinieri e le guar- 
die di P., S.; e basta. Quasi che un mi- 

18 febbraio: collegi ci Bitonto e Savi-o 
glinno; proclamati Capuzzi e Giartoso. 
Relatori Riccio e Daneo. 

20 febbraio: collegi di Altamura e Fog- 
gia; proclamati Pasquali e Castellino. 
Relatori Dineo e Torrigian!. 

2 febbraio: collegi di Portomaggiere 
e Bronte; proclamati Ferri e Giardina. 
Relatori Luzzatti (Riccardo) e Comandini. 

9292 febbraio: collegi di San Severo e 
Gaeta; proclamati Mazzella è Cantarano. 
Relatori Pala # Costa. 

24 febbraio: collegi di Chiaramonte e 
Massa; proclamati Mendana e Chiesa (Eu- 
genio). Relatori Giusso a Ds Nava, 

25 febbraic: collegi di Sannicandro Gar- 
ganico e Amalfi; proclamati Zaccagnini 
e Margheri. Relatori Cavagnari e Grippo. 
  

Il ricatto contro i frati d’Albano 

Mandano da Roma 3, all’Avv. d’ Italia: 
Non è stato ancora comunicata agli in- 
teressati la ordinanza cou cui la Camera 

di Consiglio dichiara assolti per iuesi- 
stenza di reato i due frati di Albano, per 

i calunniosi fatti loro attribuiti, ma sovo 
in grado di assicurarvi che la Camera 

di Consiglio conclude in questo senso. 
Le due bambine che sarebbero state 

danneggiate nen solo caddero in moltis- 
sime contraddizioni ma da loro stesse 
finirono col demolire completamento 

  

gliaio di lucerne di più o di meno nel 
regno decidesse dell'avvenire prospero 0 
rovinoso della nazione. Follia | 

Mentre però aumenta da una parta 
guardie e carabinieri, continua dall’ altra 
con glimpica disinveltura a buttar esca sul 
fuoco d:lla rivoluzione. Ci spieghiamo. 

La scuola è la fabbrica degli uomini 
avvenire; di là escono i cittadini rispet- 
tosi o schernitori delle patrie istituzioni. 

Datemi in mane la aeuola, soleva dire 
Leibnitz, ed io vi d:rò r'fatta la società. 

Bane, al pubbiico ius-gnamento il si- 
gnor Governo nin solo tollera ma pro- 
tegge gli uomini del disordine e della 
rivoluzione; coloro cicè che dopo aver 
combattuto l’autorità divina si preparano 
a combattere l’auterità umana. 

Una prova recente, 

Giungs oggi da Roma la notizia che 
domenica scorsa — primo dì dell’anno 
— S. M. il Ro firmò il decreto che no- 
mina l’on. Earico Ferri'erdinario di di- 
ritto penale dell’ Università di Palermo, 
Uè di più. La notizia aggiunge che per; 
tale nomina fu applicato all’ on. Enrico 
Ferri il paragrafo 79, che riguarda «le 
illustrazioni della scienza ». 

Riffettiamo ora. Ferri è capo del pa:- 
tito socialista rivoluzionario in 
Ferri è direttore dell’Avanti; il giornale 
più pugnace contro ogili autorità tenuta 
fin qui in onore dagli ‘uomini; Ferri è 
quegli che per ‘mesi ‘diffimò 1’ esercito 
nei suoi capi buscandos! quattordici masi 
di carcere; Ferri è coluì cha è alla vi- 

gilia, ove la Camera ‘lo consenta, di es- 
sere arrestato e tradotto a Regina coeli 
eoma un volgare diffamatore; Ferri è 
tutto questo e Ferri si ‘nomina per de-. 

£ >» » . ui 

creto reale, in forza dell'articolo 79 (quasi 
un Trombetti) ordinario di' diritto penale 

in una Università dsl Reguo. 
La politica avrà le suè vedute; ma la 

morale ha pure le sus e vucle' essere 

rispettata. 
Quale esempio, quale insegnamento 

darà il Furri ai tre mila studenti univer- 
sitari di Palermo? Non è difficile indo- 
vinario. Egli, uomo dalla mente acuta, 
dalla parola convincente ; egli circondato 
di un fascino e di un’aureola quali nes- 

ministri di ogni governo borghese, sono 
gli unici e i veri delinquenti sulla terra, 

Oh, no! questo egli non insegnerà 
esplicitamente dalla cattedra; ma lo in- 
segnerà in quei modi e sotto quelle 
forme che un acciecato governo non ar- 
riva a comprendere. 
  

Notizie italiane 
La neve a Napoll dopo dieoi anni. 

Napoli, 8. — Dopo tre giorni di freddo 
intensissimo, di cui il termometro scese 
a dua gradi sotto lo zero, scanotte cadde 
abbondantemente la neve covrendo la 
città d’un nitido tappeto. Non. nevicava 

: da dieci anni. Causa il freddo si produs- 
Constami pure che i due frati AR sero parecchi allagamenti nelle ce a- 

chiesto ai loro superiori di querelare tutti . 
; i giornali che con calunniesi particolari, 

  

  
' 

tialiaz! polsk Mirski, 

  

vendo il gelo rotte le condutture dell’ac- 
qua del Serino. Due disgraziati senza 
tetto colti dal freddo, all’ aperto, moriro- 
no assiderati. 

Le gesta dei briganti. 

Messina, 8. — Il milionario signor A- 
gnello, il perseguitato del famigerato 
brigante Varsalona, ricevette una lettera 
minatoria con la quale gli si chiedeva 
la somma di lire 50 mila pena la vita 
ed altre minacce. S' induce a credere che 
gli autori siano gli amici del brigante di 
Castronuovo, quelli stessi che sarebbero 
apparsi nel teriitorio della scuola agra- 
ria di San Placido Celonero per fare la 
pelle al barone. La vigilanza dell ’auto- 
rità è attivissima. 

Un incendio in treno. 

Aquila, 3. — Nella scorsa notte nel 
carro di bestiame attaccato al treno che 
parte da Aquila alle 11,30 pom. fra le 
stazioni di Roccafondi e di Antrodoco si 
vide uscire un denso fumo: Fermato il 
ireno, tra il pauico dei viaggiatori, si 
trovò moribonde il soldato Antonio Nati, 
del 18° artiglieria, che accompagnave il 
cavallo del capitano Cemelli. Il soldato, 
addormentatosi, fece cadere una candela 
che diede fuoco alla paglia. Rimasero 
bruciati ii vagone ed il cavallo. 
  

Non bastavano i ritardi, non bastavano 
gli scontri; adesso abbiamo anche gli 
incendi | 
  

Nel governo austriaco. 

Vienna, 3. Lo Viener Veitung pubblica 
che il governatore Bylanothreith fu no- 
minato ministro dell’ interno. Il capo di- 
visione Klein fu incaricato dalla direzio- 
ns del ministero della giustizia. 
  

La rivoluzione in Russia 

Un attentato politico ad Elisabethpol. 

Etisabethpol, 3. — L’ ispettore delle im- 
poste è stato ucciso in pieno giorno in 
mezzo alla strada, con cinque colpi di 
rivoltella. Idua autori dell’assassinio sono 
fuggiti. Si crede che si tratti di un de- 
litto politico. 

I tlmori del governo. . 

Parigi, 8. — Si ha da Pietroburgo che 
la censura è ssverissima: i giornali re- 
cano soltanto notizie ottimiste. Invece dal 
confine russo si ha che il Governo tenne 
celato fin che potè la notizia della caduta 
di Port Arthur, L'impressione a Pietro- 
burgo è stata terribile. La pubblica opi- 
nione è irritatissima contro le alte sfere, 
e si teme di essere alla vigilia di un 
gran fatto. 

Le dimissioni del principe Mirski. 
Berlino, 3. — Il Berliner Tageblatt reca 

da Pielroburgo che il principe Sviato- 
ministro degli interni, 

avrebbe rassegnato le proprie dimissioni 
prima della partenza dello Czar, perchè 
il governatore generale Cerkoff avrebbe 
ie le riforme da lui proposte ai po- 
acchi. 

La rivoluzione alle porte. 
Vienna, 3. — Il Georgia organo del par- 

tito rivoluzionario (georgiano) parla nel 
suo ultimo bollettino del fermento mi- 
naccieso manifestatosi fra i grusi indi- 
gnati dalle prepotenze del dispotismo. 

Conseguenza di questa agitazione ri- 
voluzioneria è il rifiuto quasi generale 
dei grusi di prestare servizio militare. 
Psr esempio a Kersowhetie nel governa- 
torato di Tiflis non si è presentato alla 
leva reppure un coscriito. Fu mandato 
colà un funzionario di polizia con un ri- 
parto di cosacchi. La popolaziore rifugia- 
tasi in capanne sparse sui monti oppose 
resistenza a mano armata costringendo i 

cosacchi a ritirarsi. 

sun altro in Italia, trasfonderà nell'anima 

calia degli studenti siculi l’anima sua 
calda, trasformando il loro pensiero e di 
loro farà altrettanti agitatori plasmati a 
sva imagine e simiglianza. E del diritto 
penale insegnerà che il vecchio diritto è 
un oltraggio permanente alla umanità; 
che conviene non riformarlo ma cam- 
biarlo, sostituire cioè al vecchio un nuovo 
dirittu penale che colpisca i sovrani e i 

Fu mandato un secondo e più forte 
riparto di cosacchi, ma causa le grandi 
nevicate questi non poterono far nulla, 
e si trovarono circondati dalla popola- 
zione che voleva massacrarli; il comitato 
rivoluzionario seppe per altro impedire 
l’ eccidio. 

Anche nel governatorato di Cutois i 
coscritti non si presentarono alla leva. 
— Dovunque avvengano manifestazioni 
rivoluzionarie: la polizia è impotente, — 
Notevole è la circostanza che nel Cau- 
caso non si effettuò la mobilitazione; sa- 
rebbe stato troppo pericoloso.   

FAMIGERATO! 
Ecco l’epiteto lanciato tra groppa e 

groppone dalla stampa radicale al consi- 
glio provinciale di Vicenza, perchè quel 

consiglio non credè opportuno sussidiare 

la Dante Alighieri. Famigerato! — & scu- 
sate se è poco. 

Ma vediamo, riportando per intiero 
quella del consiglio relativa al caso no- 
stro, di quale enorme delitto siansi resi 
colpevoli i cattolici vicentini per meri- 
tarsi una tal nota di obbrobrio. ai 

Sulla domanda della Società Dante Ali- | 
ghieri Sezione di Vicenza, per l’ iscrizione 
o per l’elargizione di un sussidio. 

La relazione della Daputazione Pro- 

vinciale protesta contro le violenze patite — 
dagli Italiani ad Innsbruck, ma non crede 
di sussidiare la Dunte Alighieri, la cui 
azione il Governo stesso non approva per 
non creare difficoltà internazionali. 

‘ Propone perciò all’approvazione del 
Consiglio il seguente ordine del giorno: 

  

« Il Consiglio Provinciale di Vicenza, 
per il sentimento di solidarietà che lega 
tutti gli italiani si fratelli soggetti ad 
altso dominio. 

Delibera di protestare contro le oppres- 
sioni e gli atti incivili compiuti ad Inn- 
sbruck a loro danno; 

Di far voto perchè sieno seddisfatta le 
loro legittime aspirazioni; 

Di concorrere, con la somma L. 500 
a sussidiare un Istituto che, nelle Pro- 
vincie Italiane soggette all'Austria, espli- 
chi, coi fini della pubblica istruzione e 
degli alti ideali di patria i sentimenti di 
italianità ». 

Fogazzaro dice di aver inteso con stu- 

pore la lettera della relazione della De- 
putazione, la quale mentre si preparava 
a partecipare al convegno regionale di 
Venezia per protestare contro i fatti di 
Innsbruck, si mette ora all’emdra del- 
l’ apera moderatrice del Governo per dire 

che la Dante Alighieri è da questo osteg- 
giata e perciò non va soccorsa. = A 

Crede che forse vi sia una ragione 
recondita che spinse la Daputazione a 
non accogliere la domanda della Dante 
Alighieri; se ciò è lo dica apertamente. 

Roberti afferma che i fini della Dante 
Alighieri sono buoni e che nou si deve. 
seguire una politica negativa, ma bensì 
una politica positiva la quale concorra a 

migliorare questa Associazione. 
Brunialti non sa spiegare le premesse 

della relazione, la quale vorrebbe far 
credere il Governo contrario della Dante 
Alighieri, mentre ne è Presidente proprio 

un ministro del Re. Creda appunto che 

vi sia piuttosto un sottinteso e cicè che 
si ritenga l’Associazione infetta di lebbra 
massonica. L’oratore però — che dichiara 
di non essere massone — ritiene l’accusa 
infondata ma anche ss ciò fosse, non se 
ne deve tener conto all’ estero, dove non 
si deve badare che a difender l'italianità. 

Io ad esempio alla Camera votai tran- 
quillamente sussidii all'opera di Mon- 
signor Bonomelli, la quale, oltre che. 
curare la diffusione della cultura italiana 
all’estero, ha nobilissimi fini religiosi, e 
nello stesso tempo ho accordato il mio. 
voto a sussidii alla Umanitaria, che a 

questi fini contrasta. 
Nel mio recente viaggio negli Stati 

Uniti mi trovai a sinistra il trentatrè 
della Massoneria e a destra il Parroco 
cattolico; essi erano divisi nei principii 
ma si davano la mano come italiani. 

La proposta poi della Daputazione non 

potrà riuscire allo scopo cui è prefissa 
perchè non è con piccole forze isolate 
che si può venire in soccorso dei fratelli 
trentini, ma con l’opera organica di una 

potente associazione. 
Fogazzaro crede che Brunialti abbia 

posto il dito sulla piaga e si ritiene. 
perciò in dovere, coma Presidente della 
Sezione di Vicenza e membro del Gomi- 
tato generale della Dante Alighieri di dare 
una spiegazione. s 

In passato vi possono essere state, ed 
anche al presente vi possono essere nella 
Dante Alighieri tendenze di carattere mas- 

sonico; io non vengo qui nè a negare 
nè ad affermare. 

Affermo solo con sieura coscienza che 
vi sono in essa moltissime volontà vigili 

e forti che si ribellerebbero, qualora ga 
ne volessa fare uno strumento della 
massoneria. 

Nego poi chs 1’ Associazione abbia ca- 
rattere massonico, perchè ad esempio a 
Smirne soccorre scuole italiane condotte 
da Congregazioni religiose. Me 

Se ciò non è per l'Associazione gane- | 
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    vaio {COh dronia ragiona Der le { 
SATA a A 

O Nea dan VIE TITLE Sezione di Vicenza; difetti noi siamo un 
  

da ms ad Americo 

detestiamo. la 

branco di m 
Da Schio... 
quanto vol. 
‘Lasciando le celie, è doloroso. quando 

le casse sono vuote, sentirsi dire che va 
bene la questione dell’ital ianità, ma che 
noi adoperiamo il denaro contro la Reli- 
gione e quindi ci si nega il soccorso. 

Se poi non ci credete — ed io am- 
metto la piena bucna fede dei nostri sen- 
timeBti verso la Dante ‘Alighieri —ve cre- 

aEsonNi, 

cha setta. 

Cote che questa Associazione’ ‘gia. legata 
alla a ebbene non solo 

la Provincia, 
veta i vostri nomi di privati cittadini 

da svela compiuta opera di italiani e di 
cattolici. 

iscri- 

ma ancora. 

| Bottazzi. — Avrei desiderato, sa è vero. 
quante mostrano di credere i cons. Bru | 
nialti e Fogazzaro, che cioè. la. Deputa- 

zione sia mossa a fare le sue proposte 
pel carattere della Dante Alighieri :‘che-si 
avesse parlato Chiaro e che si avesse presa 
la via larga, sincera ed aperta. i 

" Per conto mic la discussione avvenuta ‘ tolare, Si. sta 

@ le stesse dichiarazioni del cons/Fogaz: , 
Zaro non mi tolsero affatto i sospetti fon | 

«.datissimi che la Dante Alighieri amoreggi 
con la massoneria. 

Quando vedo un Nathan sccanto al 

presidente della Associazione, mi si per 
metterà di dubi Me sul caratter e deli'Ag> 
sociazione. 

Quanto pai alle parole dell’on. -Bru- 
RA ner Ì niaiti, dichiaro che mi, vergognerei di | provocando un tracollo nei valori delle mettere a confronto l’opera dei missic- 

nari cattolici con quella della massonaria. 

  

Isponda , sice in favore! Barettoni, 
Brunia alb, n: Giementi, Fagglon, 
Fogazzaro, Fontana, Girotto, Gra I, 
Lampertico F., Lampertica O. Lioy, 
Mistrorigo, Povoleri, Re iberti, Taratta M., 
e Vedramini. Totale 17. 

Rispondono no: Balasso, Biasin, Bot- 
tazzi, Garli, Goncato, Frigo, Me ffoî, Mu- 
gna; Navarotto, Roneonî, Rossi, Rumor, 

Schiavo, Scotton, Zoita e Zileri R. 
Totale 16. 

La proposta non è approvata, 
gnande di 26 vati. 

abbiso-   

  

Si vota quindi l: i pres spet và ds slla Depus 

fazione che raccoglie 

  

   

e i voti favorevoli di 
Balasso, B!asin, Bottazzi, Carli, Clementi 
Concato, Fontans, ui 9, Gi ila Grazia-    
ni, Lampertico F., Lsmpartico DS M3ffsi, 
Mistrorigo, Mugna, Nar varntto, Puvoleri, 
Roberti, Ronconi, Rasgi, Rumor, 8 Diavo, 
Scotton, Zotta, £ 7 leri R. — Totale 25. 
Votarono centro: Brunialti, Barettoni, 

Cavalli, Faggion, Fagazzaro, Lioy, Tatta- 
a Vedramini. — Totale 8. 

Kssa pure non è approvata. 
Ghe c'è qui di delittuoso? Mat.. 

  

  

Dopo la resa di 3 to Arturo 

    

Le condizioni accettate. 

Tokio, 3. — Il generale Nogi .telesrafa: 
«I plenipotenziari dei due partiti termi- 
narono i negoziati alle 430 pom, I com- 
missari russi acceltarono condizioni 
stabilite da noi ed acconsentirone a capi- 

ora firmando i documenti 
di resa. Appena terminati i negoziati i 
dus ‘eserciti sospesero le ostilità. » 

(Non si conescono ancora le condizioni 
della resa.) 

È’ impressione a (Pietroburgo. 
Pietroburgo, 3. — Coma un fulmine si 

propagò nella seràta "la notizia della ca- 
pitolazione di Porto Arturo, di ‘entu- 
rante la giornata era corsa voca alla Borsa 

mo 

16 

Stato. 

1 primi hanno la nobilissima missione | 
di diffendere il Cristianesimo, cha è fo- | 
mite nen solo di fede, ma di’ civiltà e 
di patriottismo; 
tenebrosa eminentemente anticivile. ed 
antiitaliana. 

' Nè mi è garanzia che alla Dante pre- 
! caduta 

sieda un ministro del Re; perchè dei: 
ministri del Ra ce ne sono stati. 
geners! 

Io poi come vicentino onoro e: stim 
il sen. Fogazzaro, come r 

sona, ioentre ove occorra na combatto la 

idee; a Vicenza ci conosciamo e so bene 
che n3 lui nè i supi amici della Sezione 

. di agni 

| piazza 
ispetto ceni DR 

| Bi rendono < 
: et cei suci ‘li 

la seconda è una sétta | 

Le prime parole furono parole di elo- 
gio per i’ sroismo del difensori, Tutti qui 

conto che i! generale Stoessal 

ciali a con le sus truppe 
hanno; fatto quanto era umanamente pos- 
sibile per ritardare è ver impedire Ja 

della. fortizza. Si ritiene che la 
fina dalla difesa gia stata affrettata dalla 
morte, sel generale. Kondracecks, 
ere forza il mmie tra gli ufficiali 
ziati di tutto Pimpero, La caduta della 

era attesa del resto fino dal mo- 
mento in cui era. fallito il tentativo di 

Kuropatkin per respiogere i giapronssi a 

che 

scien- Rpist 

. Liao-yang. Benchè, si  deplori vivamente 

Cittadina della Dante Alighieri sono. mas- 
Soni; ma io non posso prescindere dal 

Carattere generale della Associazione. 

Ho detto francamanta e conc eludo, genza 
tema di «esrere venuto meno a quegli 

alti sentimenti di italianità cha sono co- 
muni a tutti coloro che sentono profondo | 
in cuore }l’ amor della patria. 

: fermezza 

la fine di Port» Arturo, si è adottato 
qusllo stesso atteggiamento. di calma e 

che dura dall'inizio della 
usrra. Si ritiene che Kurapatkin nan 

tini a riassumere l'offensiva per im- 

| pedirs che l’esercito di Nogi si congiuaga 
i con quello di Oyima. 

Moff:i è dispiacente che una Hier 
ne, la quale poteva evitarsi, abbia diviso 

gli animi, mentre si poteva fare coms 

g'à fecero Varona ed altre città, portando 
direttamente il loro soccorso ai fratelli 
irredenti. 

| Roberti dichiara di accettare il bene da 
qualunque parte venga; in seguito però 
alla discussione avvenuta propone cha le 

500 lire sieno passate alla Sszione Vi- 
centina della Dante Alighieri. 

Biasin accetta di conssgnare 

lire al ssn. Fogazzaro. 
Cavalli : 

mai e non lo sarò: ma qui si. dipinge 

la. 500 

la massoneria peggiore di quello. che è 

e sì reca intanto una massoneria cleri- 
cale vicentina; per esempio Nathan 

La notizia nel campo di Oyama. 
Luigi Barzini telagrafs al Corriere della 

Sera dal campo giapponese in Mauciutia: 
La notizia della resa di Porto Arturo è 
stata accolta qui con grida e canti entu- 
siastici che certamente devono essere 

| giunti agli avamposti russi. Questi avranno 
compreso che qualche cosa di melto 
grave doveva’ eszere accaduto è si asten- 
nero dai consusti attacchi notturni. Cosa 
siraua. La giornata di fari è stata qui da 

; dua mesi a questa parte la sola giornata 

mincia Ja sua para 

Massone non lo. sona. stato 

| persona rispettabilissima quanto il dottor. 
Scusi il collega. di cuni 

se faccio questo 

Bottazzi (ilarità). 
ammiro la franchezza, 

‘parallelo, 
Intanto per paura di questo spettro si 

vuol turiupinars il sen. Fogazzaro cor- 
segnando a iui le 500 lire. 

Il Pres. del Consiglio, sen. Lampertico, 

dice: Non siamo qui a fare il processo 
di una Soc 
questione delle alte idealità della patria» 

ano di nei è libero di votare come 
i detta la sua coscienza, ma sen sicuro 

ua «qui non e’ è alcune eni non vibri 
caldo nel cuore l’amore ali Italia ia (appra- 
vazioni generali). i 

Fogazzaro spera che il Pr esidanta della 
Deputazione nominando lui, avià infaso 

‘il Comitato di Vicenza, altrimenti non 
potrebbe accettare la sua offerta. ; 

Biasin, pur ripetendo la stima pel ssna- 

‘ vigare e cha gi 

tore Fogazzaro e pei membri della Sezione . 
di Vicenza, nor può aderire alla proposta 
Roberti, perchè una Sezione non può 
staccarsi dalla Associazione genarale. 

‘ Quest’oggi 

Fontana, deputato POTE eo, 
invece la proposta Re 

Lioy seguì con do fai il, dio 
battito che rimpicciolì la questione per 
una viltà dinanzi alla massoneria — cha 

| Poratore detasta — la quale potra 

meglio 2 affermarsi nella Danie Alighieri. 
Dal r cato questa non è affatto masso- 

nicafa lo d dimostra il fatto che la pre- 
sidette Pasquale Villari... 

E' inutile sos si Rae altre. parole e 
dichiara di votar contro is proposte della 
Deputazione. 

— Brunialti accetta lx proposta Roberti e 
chiede su di essa 1’ appello nominale, 

Navarotto Segretario, fa la chiamata: 

‘generale dell’ esercito. di 

così : 

Ma ora già la cannonata co- 

quotidiana. 

Le condizioni della resa. 
Tokio, 3..— Gli uffiziali e.gli impie- 

gati ebbero licenza, dopo, vincolatisi con 

silenzi 10SA, 

la parola d'onore di non partecipare più 
‘alla presenta guerra, di ritornara in Rus- 
sia. Gli ufficiali sarbarono 
soldati del presidio seranna tradotti 
Giappone come prigionieri di suerra, 

Rovine sopra rovine. 
Ada 3. — I doka a tutte lo costru- 

1, qualche importanza furono fatte 
La città forte è quasi 

la demblizione 
;la Sebastopol 

la ‘spada. I 
in 

satin ha russi. 

interamente distrutta ; 

delle navi incontrò. diffi altà 
ta A a î leù ietà ; questo e ima picciolire Ja i dopo. Essere stata ianendiali sa! CO in aria 

| e si capovolae. all’ entrata in. perto che 
così e sbarrata dalle navi 2ffundate, 

Ls sole navi cha sono in grado di na- 
trovano a Parto Arthur 

sono le navi Gspedala Masan e Mongolla 
| ma è impossibile vedorle uscira dal porto 
in'‘questi giorni, causa iostrm zione della 
rada interna. 

La spada d'onore a Stoessel. 
Parigi, 2. E? noie: che .l’ Echo de 

Paris: ha aperto una sottoscrizione per 
offrire uaa spada d’onore a Stoessel, 

giunsero al gtarnale ‘molta 

offerte; tanto.che la sottoscrizione è quasi 
raddoppiata in confranto della settimana 
Scorsa. 

| Nel campo di Kuroki, 
Roma, 3. — Maadano dal Quartiere 

Kuroki il 31 
dicembre il seguente dispaccio: 

Da due. mesi ie posizioni. relative ai 
due eserciti si sud di Mnkden sono im- 
mutate. I due ‘eserciti. fra loro non di- 
stano, in nessun puoto gitre un miglio. 

Nella seconda quindicina di dicembre 
‘i russi ricominciarono a bombardare la 
, nostra sinistra e il centro. I giapponesi 

i non 00 ndovo a si riti vano nalla trincee 
“ove le granata russe nen Cagionano ge- 
neralmente nessuna perdita. La compa- 
gnis e di distaccamenti fanno frequenti: 

  

  

‘naveno il porto è 

    

sortite ed Hora si combatte sopra una 
estensione di parecchie miglia. Nei com- 
Dbatticeati corpo a corpo i dus' eserciti 
adoperarona gr anate a mano. I russi 
ricevono grandi quantità di approvigio: 
namernfi. 

La sterilità del'paese e la chiarezza 
dell’atinosfera rendono le sorprese du gi 
impossibili. La tempsratura è fradda e 
uniforme; i soldati delle pattuglia giap- 
Danesi si rise va ano con carbone e legna 
io ricoveri sotterranei, 

Olyama cen ‘duo generali abita una 
casa cinese detti militari risiedono 
in un edifizio ru sò. I soldati al di 
della prima linsa. abitano in case cinesi 
a caparina costruite in terra e bambù. 

I cinesi citangono buani prezzi pel fitto 
e case ai soldati giapponesi e pei pra- 

i cha loro v: padano. 

L i ordine del giorno 
di Stoessel alle truppe. 

Roma, 3. — Telegrafano da Londra ai 
Gibtridie d’ Italia che îl generale Storssel 
ha lanciato un ordine del giorno, nel 
quale manda l'estremo saluto alle truppe 
ehe con iui sostennero fino all’ ultimo 
l'assedio, 

Blogia poi, in modo speciale, il capi 
tano Esten, comandante della corazzata 
Sebastopol, ii quale subì per cinque giorni 
e cinque notti gli attacchi dei giapponesi, 
finchè la nave soctombette, portando seco 

ultimo vestigio della  vetenza navale 
russa in Asia, 0 © 

La 8 

: gli add 

squadra fantasma, 
«Parigi, 8.;— L'addetto militare fran- 

esse ,a Pietreburgo dizes di credere che 
la caduta di Porto Arturo nea avià per 
Conseguenza nessun .combiamento nei 
piani dell'ammiraglio Raschdestvensky, 

il quale continuerà la sua strada con la 
flotta dél Baltico e tenterà di unirsi cen 
la squadra di Vladivestek. 

Si Talegrafa po! da Tamatave (Mada- 
gasca:): La squadra dell'ammiraglio Ro- 
schdestvenaki gettò ieri l'ancora nel porto 
di Sauta Maria. I! rimorchiatere «Li 
bat >, 8 SR Tamatave per prendere 
dispacci, è riparti fio questa sera. La flotta 
è ln ottimo stato, quantunque passando 
il Cape di Buona Speranza sia stata espo- 
sta ad una Pemaosa violenta. 

Porto Arturo nella storia. 
Un celebre ufficiale della marina io- 

gless cha per primo na studiò e ne de- 
scrisse la. rada, diede il nome di gqusl 

eee II III 
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$ Î a è gli eschi del mondo 

    

intero si SR di nuove su Pa rto Ariuro. 
Il piano di guerra dei giapponesi era 
semplica quell’ unica base navale russa 

‘ dova il mare nan gela mai, doveva ca- 
dere per assicurare al Giappona il demi- 
nio del mare. La lotta cominciò terribile 
implacabile, disperata e durò ben undici 
mesi. Il comandante in capo dell’essscito 

‘ giapponese è ora lo stesso principe Oya- 
ma che nel 1894 vinse i cinesi le ope- 

| razioni spaciali però contro Porta Arturo 

porto, che incominciò a far conoscere la’ 
gua impostanza nel 1894 all’epeca della 

Bella e formida- 
i mari dell’ estremo 

guerra cino-giapponssa. 
Dile piazze, demina 
oriente, 

11.22 navembra 1904 1’ esercito giap- 
ponese agli ordini dei maresciallo Oya- 
ma 
demasi preadeva la colline che 

derosa investiva i forti; la sera stessa i 
cinesi, ritiratisi nelle Ie difsse, la- 
sriavano: libero il passo all’avvarsario che 
scendeva subito nella città; il 23 tutta le 
alture erano espugnate cIgM'av vanzi delie 
truppe cinesi muoveva no in fuga verso 
il nord. ie 

Ta gioia fu” grande e Giappone: vDos= 

teva oramai ritenersi compiuta l’impreza 
cui esso gi ara arci 

  

into, nen per odio con- 
tra il popolo cinase - così ì il miksdo nel 
proclama ceisbre - ma per liberare anzi 
popolo da un governo sconsigliato e fi- 
ranno: oramai il Gisppone poteva fidu- 
ioso coglicre il frutto della sua opera. 
Paco dopo fu stretta la pace di Simo- 

noscki; peco dono le potenze europse - 
con a capo la Russia - accorsero 8 gi 
divisero le terre conquistata dal Giappa- 
ne con fanto sacrificio. di vite e di de- 
nari. 

Dieci anni passarono da quei fatti; 8 
oggi appusto - dopa dieci anni - gi ri 
patono in proporzioni più gigantesche, 

| L’insurrezione del 1900 in Cina giunse 
A, al Governe russo: la Manciuria, 

inganno, Darve 
annesse all'impero dello czar: 

Porto Arturo diventò la residenza del vi- 
cerè russo e, coronata di nuovi pessenti 
forti, si. ‘apprestò a divenire Ja Sebasto- 
poli a'Orlente. Scobpià ò psrciò la guerra 

occupava ii forte di Susci: ng; all’ini. i | ria di ieri, è storia di oggi. demi. | È si 
piantatovi' batteria po- ! 

definitiva- : 

furono affidate al gen. Nogi. 

La cronologia dell’assedio 
«di Porto Arturo, 

8 fe bbraio. — Le torpediaiere giappo- 
uegi scivolano nella nette entro il porto 
e lacerano il fiaoce alla Cesarevich al Ret- 
visan e alia Pallada. 

9 febbraio. — Nuovo attacco e altre 
quattro navi russe avariato: la Poltava, 
la Diana, VAskold e 11 Wovik. 

11 fabbraio. — Il posa-terpedini russ 
Ierissei saita ia aria. 

23 febbraio. — Primo tentativo d’im- 
Dottigliamento, 

9 marzo. — Primo bombardamento di 
Porte Arturo. 

10 marzo. — Sortita delle torpediniere 
tusse da Porto Arturo. L’incrociatàre 
giapponese Tafkasago è avariato ; una to» 
pediniera ru sa colata a picco; una gia:- 
ponese affondata. 

21-22 marzo. — Bemberdamanto della 
piazza. 

26 27 marzo. — Nuovo tentativa d’ inx- 
bottigliameste 

13 aprile — 
aria con Pamn:: 

Prtronavlovsk salta in 

° 4 Makoroff. 
15:aprile. — B rana di Porto 

Arturo. 

SÌ maggio. — Tuatativo d’ imbottiglia- 
mento, 

28 magele 
1-5 luglio. 

dinanzi a Po 
prendono ai 
del semafor 

26-28 luglio. — Combattimenti dinanzi 
a Porto Ar!uro. I giapponesi prendono 
il colla verde e il colle dal lupo. 

89 agosto. — Sanguinesi assalti. I giag- 
ponesi conquistano terreno con grande sa- 
erificie di uomini. 

pes
 — Nuove aitacco navale. 

— Combattimenti terrestri 
"to Arturo, I giapponegi ri- 
russi il colle verde e îl col!é 

10 sgosto. — La equadra russa tenta 
di fuggire e gi dbeficrde La maggior 
Drte delle navi ritornano a Porto Arturo. 

14-15 agosto. — Nuovi assalti e bom- 
bardamanto. 

16 agosto. — I giapponesi propongono 
al generale S'éssel di arrendersi. 

dell’ una parte e dell’altra. 

24-25 agosto. — Assalti I 
seno respinti. 

30 agosto. 1 settembre. — Nuovi 

salti. I giapponesi conquistano terreno. 
Dal 1 ssttembra si can pi ceme la 

      

  

forita al tallona Gi Achille, gs nia 
farita vitale. Poi ad u uaù ad una caddero 
i forti principali; tuttavia Stoesasl l avrebba 
dichiarato che si iii combattuto fino 
alla morta. 

Il capitano Kartzoff così descriva la 
terribile disperazione a cui si trovava in 
preda il generala Stosssal. 

— Stoessal L'agonia il persona, 
Noi non potevamo più opporci a quei 
giapponesi che si facevano uccidere coma 
armenti, a quei giapponesi che, anche 
nelle ultime .convalsioni ‘della morte, 
fissavano come per istinta la montagha 
di Liao-ti-scian. Sisesssl ne avrebba mas- 
sacrato un intero esercito, avrebbe spa- 
rato cont: 

essi so0pr La igevano sempre più furiosi 
e più feroci. Ls maaizioni erano essurite 
nei forti all’est ed a uord.. Per combat- 
tere nen vi erano più fi 2000 uomini, 
molti. dei quali erano dei convalescenti, 
mestre 15,000 tra fariti ed ammalati in 

ela 

i gombravano gli ospedali. 
Stoessol dovette deci- 

vocare un Consiglio di guarra 
al quale. assisteva anche l'ammiraglio 
Wiren, tra i sibili dei proiettili cha de- 
vastavano la città. 

«Ì nostri ufficiali sfiniti a coraggiosi 
si riunirono, sdegnosamanta obbadendo. 
La scena GTA patetica in sommo grado. 
I singhiozzi serravano la gola a tutti i 
presenti. Gli ufficiali si misero presta 
d'accordo su questo punto: o capitolare 
cen gli onori militari 0 morir combat- 
tenda. S'isalbarò allora ia bandiera 
bianca mentre alla fiotta venivano ca- 
muwo icati ordini sallaciti, 

« Subito dopo si udireno due formida- 
bili è esplosioni rimbombare presso la fer- 
rovia ; erano due forti privi di munizioni 
che saltavano in aria. I resti della guar- 
nigione si ritirarono verso il porto e 
sugli altri punti cv’ erans concentrate le 

ra provvigioni, e dove si daveva 
nbattere fino alla morte, nel caso in 

cui il generale Nogi non gi fosse ma- 
strato generoso. Il generale Nogi iersera 
non cccupava ancera tutti i forti del 
nerd, ea è opinione. generale cho essi 
nen avrebbero più potuto resistsre a un 
quovo assalto. Il forte di Ec-lun-scian è 
caduto soltanto per inancanza di muniti 
zioni, e tutti i difensori di esso erano 

periti combattendo alla baionetta e coi 
calci dei fucili », 
1 giornalisti esteri hanno sssedisto psr 

tutta la giornata le torpediniere russe 6 
hauno atrapnpate dalle 

« Fu casì 

dersi a con 

cha 

  

è poco. a DOGE 

‘ labbra degli ufficiali accasciati la narra- 
: zione degli ultimi 

17-21 agosto — Assalti, Perdite enormi | 
giorni 

capitano Karizof, 
di Porto Ar- 

turo. Il chiuso nella 
| sua cabina, smen Ra sulle prime la na- 

| sto di i 
a#- 

sorte 
di Porto Artnro fosse decisa. I giapponesi 
con perseveranza, con tenacia, con valore 
ammirabile eli ogui gianna for- 

midabili attacchi alle alture, alle pp 
alle prime opere protattrici dei foiti; 
guarnigione non aveva treg QUA; 
Pepica lotta 
dei rifl:ttori e il livido bagliore delle 
mine che seppellivano nelle maceris le 
colonne assalitrivi. I mikadiali avanzavano 
tuttavia a passo a passo, prendendo con 
lento luvorio instancabile, una posizione 
dopo l’altra; poi Ja dinaraite soccorsa il 
cannone a i forti, acitominati, si squar- 
ciarono e diadero libara la via alla fa- 
lavgi vittoriose! La presa del colle 203 
deciso infine le sorti della piazza: è sto- 

Gli ultimi giorni 

CI
ST
I 
i
o
n
e
 

ì sfribuite con parsimonia, nin vano 2   
| sfidandoli è minacciandoli coi pugni dA 

a Porto Arturo 
Il racconto degl i ufficiali sussi. 
L'Agenzia Reuter ha da Ci-fu, 3: 
« Gli ufficiali delie torpediniere russe 

non hanno cha una parola per descri- 
vere lo stato della fortezza negli ultimi 
cioque gierni di mena, e. di 
assalti continui: « Era un inferno ». Gli 
orrori dagli ultimi giorni sfidano qual = 
siasi descrizione. Nessun punto della città 
era al riparo dei proisttili a mitraglia. 
Molti ospedali furono colpiti cosicchè i 
feriti non volevano più rimansrvi ed 
alcuni uscivano sulle strade, non ostante 
il freddo intanso, sfendsndosi sui mucchi 

di macerie, mentre altri arrivavano ten- 
tennando fino alla linea di Matagli Bye N 

gettavano delle pietre centro i giap 
   

a che erano fatti prigionieri e fino a che 
la morta veniva a liberarli dalle lors 

sofferenze. 

« Così si durò ciague 6 eni 
lunghe notti. Ls munizion 

  

pe 
mancare, Si comprendeva che ni giappi - 
nesi stavano nuovamente per 

Lreda, che era costata luro tanti 
e tanti tesori, poichè ln conquists < 

  

     AS td a du 

dalla 

la sta 
si accaniva aleafiganta iuce. 

  

tizia ufficiale che lo Staessel avesse chi e- 
Ti ma le sua parole suo- 

navano più come una protesta contre il 
destino che come una risposta alle do- 
mande dei giornalisti. 

Più tardi il capitano. confessò che di- 
#8 Foe'atainegie ja gun era vera, 

RT TE OA NAME 0 ATALA INI 

Notiz izie ‘estere 

L'ultima seduta, 
Budapest, 3. — La Camera dei depu- 

fati tenne oggi l’ vitima seduta. I capi dell’ Oppo sizione RIO *sfarono nuovamente 
contre i'illegale sci ioglimetuto della Ca- mera. 
. Tisz*, miniatro di giustizia, giustificò in basa alle leggi i ione del Governo, dicendo che essa perfettamente costi- tuzionale, il governe assume piena respan- 
sabilità. Îa causa di tumulti 
dai Opposizione la seduta devette inter- Tompersi varie volte. 

x 

da 

10 

  

Un ciclone a Palermo. 
Palermo, 8. — Duranta la notte si è 

8Catanate un ciclone che sollevò in mare 
cavalloni enormi e sconvolse le acque 
del. porto. 

I piroscafi Prineipessa Adeli ina, Segesta, 
Ville de Carthage, rotti gli ermeggi, 8’ in- 
Vestivane ripertando gravi avarie. 

La banchina. del Borgo fu spazzata 
dalle oude. Le barche ridessatevi furono 
ridotte iu frantumi; la banchina del 
Fero Italico fu devastata. Ls ande sca- 
glisrone sulla strada enormi pietre o 
frammenti di scogli. 
Mancano notizie di quattro velieri bor- 

deggiaoti. 
I danni considerevoli anche per le 

Campagne. 
VITA Gli: id 

  

  

{E 

  

S. Vito al Tagl. 
‘4 gennaio. 

Nusvo osvaliere, 
dI Luigi Frane ;egCu usti-Bianca, 

ite della Società Sanvitesa per la 
vice. 

  

gli animali da lui istituita 
che mercè sua vg sempre 

8 prospsrando, è stato 
i giorni cavaliere, 

be Gemesrito sig. Francescutti la mie 
felicitazioni. 

  

    

o di essi l’ultima cartuccia, ma 

provocati 
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. Z0N8 scalpellino Pietro 

     

Morta itprovelsamente. 

Ia Casa gd 3: sÌg. S #GCO Angel 0, maestro 

elementare di qui, stamane fu travata 

00 certa Lucia Da Vittor, d’ anni 70, 

moglie di Spriugolo Pietro. Nicolò, bilau- 

ciaio in via Castell o, dove stava assistendo 

la vecchia madre del maestro sullodato. 
Il fatto ha destato impressione. Il cada- 

vero fu trasportato pei ip lettiga a Casa 
- sua in via Gastello. 

Nel Collegio Plo X. 

Gentilmente invitato da quei reverendi 

padri ho assistito giorni fa nel Collegio 
y 1 

Pio X, in refettorio, dopo pranzo, alla 
lettura d’una composizione uso cronaca 
fatta da un convittore. L’arguzia e i mot 
tetti spiritosi e lecitamente pungenti in 

essa maestrevolmente raccolti banno fatto 

passare una bella mezz'ora e ridere di 

voglia tuîti i presenti. Una parola di lode 

ben meritata al bravo giovane. 
Paulus. 

AA AA A 
I “Calendari, diocesani 

per l’anno 1905 
SI VENDONO 

esclusivamente 
presso la 

R.da Curia Arcivescovile 

rAAAMAMAAANA 

209 

    

  

n SO fel CRODIATO 
orta il numero 

  

  

— 8. 7 Taletioto: Giovedì 5 

Fiergos 

Gonars, Maiane, Sacile, S. Vito al Ta- 
glia mento, Cervignano 

rane 

mercati asila. arovinci. 

  

Comizio sospeso. 

Il comizio di preparazione per il « re- 
ferendum del pinificio comunale venne 
sospeso causa lindisposizione degli cra- 
tori. 

; La rissa di Paderno. 

La sera del 3 marzo u. s. in Paderno, 
fra certi Monaro Giovanni d'anni 43, 
Pressan Antonio d'anni 38, Tiana An- 
gelo d'anni 60 e Fsbbro Domenica di 
anni 37 scoppiava una grave rissa. Nella 
colluitazione in Dsi Fahbro Domenie 
riportava delle ferite che guarirono in 
60 giorai. 

Per tai fitto la pretura generale di 
Venezia, ha rinviato il Movaro, autore 
di detto ferimento e di conseguenza turti 
gli altri tre correi alla Corte d’Assise del 
circolo di Udine, 

Il pro fo seguirà nella prossima ses- 
sione, ed | | Monaro, contro cui fu spic- 
cato mandato di cattura, xer evitare i 
carcere preventivo, si è dato alla lati- 
tanza. 

Cadds da un muro, 

Ieri nel pomeriggio vorso le tra il gar- 
Ma:tinis d’anni 

14, giuocanco cadde da un muro alto 
tre metri prod ucendosi la distorsione del- 
i ticolazioa tibio tarsica della gamba de- 
stra. 

Mostra di indumenti. 

Domani giovedì alla 
di s. Domenice si terrà una mostra de- 
gli indumant' da distribuirsi ai fanciul'i 
poveri dell’ Educatorio Scuola e Famiglia, 

scuola maschile 

Incidenti ciclistici 

Il fornaio Zaccaria Gassutti di G'aco- 
me d’anni 23, cadendo dalla bicicletta 
si produsse delle ferita lacero contusa 
all regione zigomatica destra ed al naso. 

Ns avrà per una buona settimana. 

Camera di Commercio di Udino, 

Corso medio dei valori pubblici e de 
cambi del giorno 3 gennaio 1905. 

Obbligazioni. 

Ferrov. Udine-Pontebba u 514.— 
» Meridionali * 360.25 
» Mediterranee 4 Din + 906.75 
s Italiane 3 00 - 36475 

Città di Roma (4 0{p ero) » 505 — 

Uartelle 

Fandiaria Banca It. 4 0g I, 909. 
x * a id Og = 508.— 

Cassa, Milano 4 Gig » 510.75 
» " è Ò do * DIO. 

ist. Ital, Roma 4 0jg » 5IT.— 
» a 417120549 * 521.50 

Fambi (ohegnae - =. vista). 

Francia (ro) Lu. 99.94 
Londra (sterlina) 1 341025.18 
Germania (marchi, » 123:26 
Austria (corone) » 104.82 
Pietroburgo (rubli) . 206.— 
Rumania (lei) si 97,15 
Nuova ) York k (dol Jari) e 5.45 
Tirehia (lire turche 2272 

  

Presso la 

BANCA POPOLARE FRIULANA 
Servizio Gi CASSETTE #0 por custodia 

( Safe - Deposita 
ZITO VIA 

Prezzi d’ abbonamento - 

    Form: nestre L. 7.50 

Semestre L. 10 — Anno L. 15. 
Formato 2° Trimestre L. 10 

Semestre L. 15 — Anno L. 25. 

LE CAUSE DEL FREDDO 

Sulle cause del freddo dl collaboratore 

Gybbon del Giornale d' Italia scrive : 

La curiosità dell’uòmo non ha mai posa 

ma è veramente eccessiva quando si tratta 

di cose che lo toccano e interessano da 

vicino. Per fortuna è appunto questa cu- 

riozità che quando sia ben diretta e re- 

golata, conduce l’ uomo alla scienza. 

Donde proviene? 

lo potrei rispondere che. il freddo € 

più che altro. soggettivo, dipende cicè 

dallo stato di temperatura «del nostro 

corpo. Più l’aria ambiente ci rapisce del 

calore naturale del corpo e più a noi 

sentiamo freddo ond’è che quando tira 

vento, risentiamo un "impressione di freddo 

assai maggiore di quando a pari condi-. 

zioni di si la ra, l’aria si trova Ino 

stato di quiet 

Ma certo un “elemento oggettivo vi ha 

pere nel freddo, e ci è indicato dall ‘ab 

bassarsi del termometro. D'inverno 1 

raggi del sole ci giungono obliquamente 

e non hanno virtù di riscaldare la nostra i 

terra come i raggi che le vibra in linea. 

D'altra ! diretta il ‘sole durante l'estate. 

parte il calore accumulato nella terra du- 

rante l'estate 8’ irradia man mano nello 

spazie provocando maggior VO 

di temperatura. Perciò i giorni più fredd 

non soglione essere quelli del rfinigto 

ma quelli della fine dell’ inverno. S'ag- 

giungono poi alcune circostanze specia ali 

chè aggravano ia condizione ; la neve, il 

gale, le tempeste di neve e di vento. 

Una di queste tempeste s'è abbattuta 

in questi giorni sulla Francia sulla Ger- 

maniz e da ultimo sull’ Italia. 

« Dall’aquilone viene ogni male», 50- 

levano dire i nostri padri nel medio evo: 

e il detto ha una profonda ragione d'es- 

anche nelle condizioni meteoroì ogiche 

della nostra penisola. Protesa fca due 

mari verso mezzogiorno quasi agognante 

alla luce e al sole che a lei brilla beni-: 

gno dal più puro dei cieli, difesa a set- 

tentrìone dalla muraglia granitica delle 

Alpi, sarebba troppo felice 

meteorologica d’Italia, se non dovesse | 

questa di tempo in tempe soggiacere al- 

l’azione perturbatrice, di tempeste atmo- 

sfericho. Sono quasi tutte d'origine stra- 

niera, quasi tutte anzi provengono dalla 
nostia vicina ed oggi politicamente amica 

la e La via maestra dei cicloni 

che giungono in Italia è solitamente: 
Gal ais “eppu re mare Nord, Francia, 
Italia. Per fortuna la nostra catena delie 

del de 

Alpi che ci sta a ridosso ci difende assai 

bens dall’ irrompere violento della tem- 

pesta, ne attuisce la forza, ne modifica la 

corsa sfrenata anche quando nen riesca 

a farla ripiegare altrove. El è perciò che | 
dope tutto il clima d’Italia è il più in- 

vidiabile dei climi d’Eurepa. 
  

| premi Nòbel 
Proseguono nei nestri giornali libsrali 

e massonici i commenti, sd anche le pro- 
testa all’ommissione che anche in que- 
st'anno si è fatta nella assegnazione dei 
premi istituiti dallo svedese Nòbsl, dei 
quali uno deve essere conferito ad un 

prete. 

Come è noto, questo Nòbel è l’invon- 
tore delia di da terribi! 

esplosive, che ha mietuto fante vittime, 
ma viceversa poi ha rismpiuto di tanti 
milioni le casse del suo inventore. 

E’ davvero curieso, per non dirs altro 
che le invenzioni, a così dire, di 
zione, sia 
di lucri ingenti per chi le trova, mentre 

quella che riguardano la conservazione, 
la salute e anche la vita degli uomini e 

desi pupoli, peco o nulla fruttificane, a 

coloro che le promuovono, le inventano 

e le fanno 
e faticosi sacrifizi. 

Il dottor Jenner, per dirne uno, cha 
escogitò la vaccivazione contro il terri- 

bile morbo del vaiuolo, ebbe una rimu- 
nerazione, direbbesi oggi nazionale, dal 
Parlamento inglese, di duscentocinquan- 
tamila franchi; ma, sé non morì povero 

del tutto, non lasciò al certo un patrimo- 
nio, come ha lasciato | inventore della 
dinamite. 

Forse è per qualche 
guisa gii eccidi è le rune, ha pro- 

detto e può produrre la dinamite, che 

Nobel ha veluto consacrare il reddito 
delle ricchezze accumolata colla sua di 

sastrosa invenzione, in premie di coloro 
che si dedicano allo studio delle scienze 
e delle lettere. 

E fra questi cultori della 
vuole a preferenza Pret: 

mì muni, sensuali 0 materia 
vole della fondazione dei ‘oi p 
prescritto, che il premio sia 

ad un poeta ideole. 
Qualcuno spiega da sione 

finora avvenuta di Giosuè Car ‘duce ci, i 
quanto che in Tsvezia non si giudica 
possa essere un porta id: ini ì ore di 
Sataca. L'inno a Satana di tiosnè Car- 
ducci è riguardato dai compatrioti Nobel, 

divamite, 

Aistrui- 

compensare di 

che 

  

c'ò 
   

    

la condiziona } 

conescere, dopo lunghi studii 

Totti gli vssenti 

$ 
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no fenti di guadagni favolosi e 

Q
e
o
c
o
s
s
s
s
o
s
c
o
s
s
e
s
i
e
 

poco mene che urna esplosfone, nel cam» 
po letterario, di una spero di dinamite 
morale ed intellettuale, la cui forza di- 
stuggitrice giunge fino ad annientare 
Jeova, per porre Satana, suo capitale ne- 
mico, a sedere Sovrano onnipotente sugli 

uomini e sulle nazioni. 

Se questo è il pensiero dei giudici dei 
premi Nòbel, è giusto e corretto, 
merita di egsere seriamente meditato in 

questa povera Italia, la cui letteratura si 
è nei tempi odierni personificata nel Canto 
a' Lucifero è neli' Ino a Satana 

e8s0 

ife t- raspongabile. 

Cassa Rurale di : Prestiti 
SAN GIU<EPPE 

S. Stino di Li venza 

Azzan “ Auga sto du gear: 
TI 

  

AVVISO. 

I soci di questa Cassa Rurale di prestiti 
sono convocati in. Assemblea Generale 

pel giorno 5 del mese di Gannaio 1905, 

     
alle ore 8, nel solito locale della Ssuola 
Mista per d:r evsmore al seguente 

Ordine del giorno 

1. Comunicazioni della Presidenza. 
2. Nomina della carsiche. 

Dain Raimordo 
Aotico Dime- 

Scadono: Il Prezidente 
Bertolo — 1 Canaiglieri: 
nico Antonia, Agustfuo, Pancino 
Gaetano — I Sind Pancino cav. An- 
gelo previ Li LI piane. Murbhiori Valentino, 

s0u0 risleggibili. 
giuatificata sarà punita 

Bostio 

  

   

L’agssn ‘za non 

  

  

con una lira di multa. 

S. Stino di Livenza, li 22 dic. 1904. 

p. il Presidente Il Sogretario 
G. Pratoviera Viscardo Faccini. 

Teri; alle ora 93 dopo atta ta agonia, 
munita dei conforti religiosi cessava im- 

provvissmente di vivere 

Francesca Marcolini 
d'anni 65. 

Le sorelle Eva e Ross, i nipoti Fran- 
cssco, Antonietia, Emilio ed i congi sunti 
tutti ne danno sl trista annutcio. 

SFIZI I 

‘ funerali seguiranno domani alle ore 
nove part rtondo dalla casa co. Collaredo 
in via del Teatri, 9 

tas preset 
zione Da PEO 

    

nale. 

  

Questa mettina alle, ore 5 spirava im- 
A rvisamante io Arife, munita di tutti i 
forti religi asi corforti gi. 1 "tak benedetta della 

Co. Caterina Colombatti 
Ved. Ottelio 

Il figlio Settimio colla consorte Eva VIVVTCvVETE BRRRMRARMRAMMKM 
i Miehieti 

Cecilia, Terasa 

co. Dici Giementisa co. 
tizia co. ira i fratelli 
Pittre, !e 1 Luigia ved. co, 

e figiie Elena co. di Colloredo, 
Simonutti Mszso}ini, Sc fia” 

Dari ani Le- 

  

di 
   

Via Crucis, 

ottenute dal pasticciere e fornaio EN- 

ste serva anche di partocipa- 

F. mapesco è di 

Eccezionale occasione 
di favore 

per il R.mo Clero e Spett. Fbabricerie 
—— 23 |< 7 SA 

Presso SGOBARO UMBERTO in 
Udine Via Giovanni d’ Udine N. 1 (Ponte 
d’Isola) e Via Cicogna N. 44 trovasi per 
modicità massima di prezzi : 

Un grandioso e ricchissimo 

PADIGLIONE D'ALTARE 

in seta rossa con corona, frangie e fini- 
menti tutti dorati, 

Effetto sorprendente. 

14 BUONEGRAZIE di finissimo lavoro, 
imitazione broccato d’oro, in metallo a 
sbalzo e cesellato per damaschi da pi- 
lastro. 

14 splendide CORNICI con quadri re- 
lativi (luce interna 0.71x<0.35) intera- 
mente dorate con ricca cimasa e brac- 
cialetto intagliati in. stile barocco. per 

Una statua della B. V. in cartone ro- 
mano dell’altezza di metri 1,43. 

Altra statua simile alta metri 1,05. 

6 Poltrone dorate per Servizio Divino. 

4 Ceroferari (DBoppieri) di stile mo- 
derno. 

Si invita calorosamente a visitare i 
suddetti articoli per rimanere convinti 
del loro speciale valore artistico e della 
“elativamente straordinaria limitazione 
dei prezzi. 

VOS SCO 99 
panettoni 

. Quattro. medaglie 

  

  

  

RICO CAUCIGH, Via Gemona, 28 — con- 

sigliano a correre da lui per 

sempre freschi, paste c dolci. Servizio 
diligente: consegna a domicilio : spedi-   
zione fuori città. 

panettoni 
  

  

Oli 
tuti, Cooperative e Alberghi. 

  
d’ Oliva per Famiglie, Isti 

E- 

sportazione mondiale all’ingros- 
so ed al minuto. 
Chiedere campioni e cataloghi ai 

Sigg. P. Sasso e Figli 
Oneglia. 

  

U TDI INI 

  

Lenti 

Misure metriche 

Barometri — Termometri 

Apparati elettrici 

BREBLRBRRRATA 

Inserzioni 
IN TERZA PAGINA 

a prezzi discreti. 

  

Assortimento Occhiali «- Canocchiali 

Binoccoli da Teatro e da Marina 

Articoli per illuminazione a gaz ba 

VISO CONRE NA 

“Carbone Colze e Fossile 
| porlacce, 0) H'ena ved. Zuliani e 4 
i nipoti tut con animo straziato annua. | 
i ziano !' irrepara bile perdita, 

UNA PRECE. 
I furerali segufranno in 

9 Ja giorno 5 gel nnaio corrente e 
salma arrive à il 
alle ere 2 pom. 

Si prega di essere dispensati dalla vi- : 
sita Gi condeglianza. 

Per espress» volontà della defunta 
nen si accettaro Dè corons nè fiori. i 

  

  

1 cura Ana 
del 

Dott. Metullio Cominott 
VIA CAVOUR N 5 

Tolmezzo 

de
ll
e 

è Malati tie chirurgiche 
e delle donne 

Janiezioni tutti i giorni 
venerdì eccettuati il martecì e il 

Funebri 
fs WES Di 

Società Pompe 
i 

HOCKE - BELGRADO 
Questa Società La denis; d: consedere 

il trasporto gratuite alle p'rsane povere, 
dichiarate tali dal 0 Lora c: per gli al- 
tri sevizi funebri, fis: guente modie 

    

Da 

Sk Fig 

| Tariffa 
TY CLASSE 

Carozza cristaili     

  

   

  

    

    

e - DA c eta L 80. 

e bara 

e Dr 

lar "pe letti e bara 
asa RS. 

(Servizio di lusso e carrozza bambini 
DrTA da convenirsi.) 

  

Ariis alle ors : 
la cara ; 

Jiime a porta G ‘azzaro | 

    

della 

SOCTIENTA MINHRARIA 
MINIERE DI CLUDINICO (Carnia) 

Deposito 

Da Per quantitativi di 
L. 420 al Quintale, per il FOSSILE a È. 
Via Bartolini — Vittorio Loschi, Via Aquileia — Angelu Bottos, Via Da- 
niele Manin — Bevilacqua, Via Pracchiuso — Cuechini e Jogua, Via Poscolle. 

di3 

  

Depositi in Treviso, sig. Aless. Vaerini, San Antonio — 

Conegliano, sig. Antonio Da Vià — Tolmezzo; Tullio 
sig. Giergio Gaspardis. Parisotti — GRID, 

Viale Trieste numero 2 - Fuori Porta Pracchiuso 

Reso a domicilio 
50 m'nimo, assumono commissioni, per il COKE a 

le ditte Giuseppe Rieppi, 

  
EZIO NN 

tTbrmnis 
YO LL MIPE ALITO EA TS ISIN YO 

via dei Teatri NI UDINE 
  

Campionario di Articoli Brevettati 
DELLA 

Antica ditta GODIN di Franca 
TTT” E 

  

      

  

RECCHI inodori, SEDILI a 
ARTICOLI per scuderie, V 
e nichelati, LETTERE e € 

Lepositario F. BRA 

Ila 1 
ASI pe 
MIFRE 

0 Teo 

  
dezze 

FERI, 
bagno, 
TORI, 

UDINE NT 

Cucine 
econo miche 
tutte in ghisa malea- 
bile, le più perfette 
e di notevole rispar- 
mio nel consumo del 
combustibile, 

UTENSILI DA CUCINA 
in getto inossidabili 

LISCIVAIE PORTA © 
TILI di piu gran- 

CAMINETTI, CALORI. 
VASCHE da 
RISCALDA- 

LAVABOS 
fontana, POMPE di. 
ogni genere, APPA- 

urcin a diverse specie, ORINATOI “di tutte le forme, 
;Jer giardino, BORDURE, PORTA BOUQUETS a smalto 

il per Insegne. 

NDOLI! stà 6 Stazione per la Carnia. 

  
 



  

CROC: Ma OA I VERE ag:         

     

  

   SORA SZE IVREA RZ DI LR SORIA PARTE OSIO ARISTATA TI ORARI e    

a base di FERRO- CHINA-R BARB 
Premiato con medaglie d'oro e diplomi d' onore 

i Valenti autorità mediche lo dichiarano il più efficace ed il migliore ri- 
è costituente tonico digestivo dei preparati consimili, perchè la presenza del è 
é 

  

RABARBARO, oltre d’attivare una buona digestione, impedisce anche la. marca speciale depoertàta stitichezza originata dal solo FERRO-CHINA, | © -.. 
USO: Un bicchierino prima dei pasti. Pr endendine dopo il bagno rinvigorisce ed eccita V appetito. 

—i Vendesi in tutte le Farmacie, Drogherie e Liquoristi. % 
  

  

“DI rigere ia dbmandi alla Ditta: 

  

. Fratelli 

  

BAREGGI - Padova 

  

«alla L- sgia » Piazza V. E. o A    
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n Pa AT AV dè 7A WD de I? A I 2° afe da inzoz RonOn' SER ZOZRTOT an zuzezzzoie 

Da 
s f 3 SI 50 Martinuzzi Francesco - 

. premiato con Medaglia d'Oro all'Esposizione Region. Udine 1903 2 
È UDINE - Piazza S. Giacomo (450068 Giacomelli) a destra della Chiesa - UDINE 

x Ricchissimo assortimento Seterie, Damaschi, Brocati, per ap- - 
i; parati da Chiesa e addobbi, Seta spinata per S Stendardi e Gonfaloni. S 2. 
n . Frangie, Galloni, Merletti in oro fino e mezzo fino, in seta e & PL . cotone. S pro 2 ts, DZ. 4 1a < Di 

di 
Sorgete, o calvì! - Al grido del portento AI bagno di quell’ acqua portentosa; pc: Scotti S stoffe di qualsiasi SR Do abi bi Sa cerdotali, Tibet E° 

Ch'opra l'acqua Chinina di Migone, Uomini e donne, pria si deformati 2) nero alto 1.80 per mantelli alla Romana. impermeabili neri con- 
o Corrono gl’ infelici a cento a cento. Veggono i capi lor, qual. selva ombrosa, " Se D = 

WF 

Sporthabti Me I Di ptndlar oi nesronst, . fezionati. Assortimento completo di tappeti per coro. Damaschi «& Per le lor teste chs, all'umano sguardo E gli uomini alfin hanno il contento S in seta, lana. € cotone per padiglioni, pizzi In ogni altezza. per € 
Sembrano tante palle da. bigliardo. Di vedersi ammirar P onor del mento. 

wo 
I 

camici, cotte e parapetto altare. — Si accettano commissioni per sep 
E dal piano e dal monte in tutta fretta Sorge da tutti i petti un grido solo; 

wo 
S'affannan gl’ infelici a giunger presto; Da tutti i cor s’ eleva un solo canto: ricami d' arredi sacri in seta, Oro ecc. — Tappeti mor tuari, T'elerie, ca 
Chi corre a piè, chi vola in bicicletta « Gloria in eterno a chi del nostro. duolo 

" 
si 

Ed è felice inver quei ch’è più lesto, « Consolator si fè e del nostro pianto; drapperie, lanerie, to vaglieri Sc qualunque articolo In manifatture. cè 
E accostar può il ministro di Migone « Gloria a chi ci donò la guarigione, La Ditta assume piena ed intera responsabilità sia per l'ottima qualità dei È 
Che in alto tiene il magico flacone, « Gloria all’Acqua. Chinina di Migone. tasanti tutti, che per la per rfettissima esecuzione dei lavori. x Lù do L'Acqua GHININA MIGONE si vende profumata, inodora vd ul Petrolio, dai Principali Faxmacigti Droghieri e Profumieri, 

pira Prezz 2 da non La mere concorrenza, a vs 
Dì ti 

"i € 
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SMS 1 ww TP a dé 7 ao hé I saw: PEA a SE i eee ) se KRTRTRAZA: 9 an eg = TE SKS2SRS LT Sdi 
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MS UDINE, Via Via Merwtoyecchio N 4 619) I FABBRICA UDINE, Via Mercatovecchio N. 4 e 19 Re promiata con due medaglie all’ SabasiGhe Regionale (0096 e | Î «rea 

i O: Mi BREILLI n DM B Fe EGL:LaTIN I. 
À DERFODI da passeggio — Ventagli — Portafogli — Portamonete ecc. D É iu ASSORTIMENTO CI hincaglierie — - Pelliccerie. - — Profumerie — Specialità oggetti per i NUR, fumatori — Scarpe gomma — de nera di tutta novità — Borse e borsette di pelle — Goo Giocatoli — Articoli per regali. | 

fi CORON HE MORTUARIE Do | Vel per Staco e Burat SERA 59 
f     , Si coprono fusti vecchi d’ombrelle ocembrellini con staffe di qualunque genere 

A richiesta si. fabbrica ombrelle €  ombrellini d’ogni specie — Riparazioni in genere — Vendita all'ingrosso ed al dettaglio 
® PREZZI MODICI -SSI MI ® 
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La Ditta Rizzani e > Cappelli 
VV A 

* numerosi suoi clienti, chenel suo NUOVO Stabilimento: In Manzano tiene un | $. 
forte deposito di Mattoni, Coppi, Tavelle, Calce idraulica, Cementi di lenta 3 Specialità DAMASCHI, SETERIE e VELLUTI i Bi di presa e Portland a prezzi modicissimi. 4 i di p POpr ia fabbricazio ne 

” lene pure un grosso deposito” ‘anche qui nello Stabilimento Lo di ni tatti : colori + per qualunque uso di Chiesa. Deposito pianete, stole, veli umerali, galloni, Mattoni, Coppi, Tavelle, Tegole Marsigliesi, Mattoni bueati, Tavelloni, i frange, merletti, liocchì, cordoni, ecc. sia in seta che dorati e argentati, come in oro e argento fini. . Vasi da fiori e Statuette da giardino, ecc., Calce comune Calce, idraulica, > Si ;icevono ordinazioni di apparamenti, stendardi, gonfaloni, ombrelle da viatico, abiti da Ma- 
Cementi di rapida e lenta presa Portland - = il tutto a prezzi modicissimi donna, anche n broceati di seta, come in oro ed argento fini, intto a prezzi puramente di fabbrica. ; x 

in modo da non temere concorrenza. 
Si accordano grandi facilitazioni sui pagamenti. 

La sima che gode la nostra fabbrica per Ja bellezza, hoatà delle stoffe è ia mitezza de 
prezzi, è fa migliore raccomandazione. 

  

Via Tenno Nec GREEN Via Treppo N. 8 

i Phomata Fabbrica e Deposito per la vendita al dettaglio 
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N. B.- Fa inoltre presente che i suoi Coppi e le Megole Marsig cliesi an deposito « a udine sono fabbricate con l’argilla delle sue fornaci di Manzano 
| @ perciò si garantisce il buon esito. 

Ultima onorificenza: Diploma d’ Onore all Esposizione Regionale di Udine. 
  

  

  

      

    

   

   

    

Boposito per Udine presso il farmacisa GIACOMO COMMESSATTI e farmac a L. V. BELTRAME / 
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